
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LO SPIRITO DEL CONSIGLIO  
 L’arte del consigliare 

 

          
Spesso anche noi ci ritroviamo a dare consigli - speriamo buoni consigli - ai 

figli, agli amici, a tante persone. Nel Consiglio pastorale tutti i membri sono 

invitati a esercitare la buona pratica del “consigliare”, del suggerire, del 

proporre, del confortare, del criticare nella ricerca del bene possibile. Per 

far questo non serve essere laureati in Teologia o esperti di tutti gli 

argomenti. Per consigliare nella Chiesa basta, infatti, essere battezzati - 

cioè persone abitate dallo Spirito Santo e discepoli del Signore Risorto - che 

ascoltano la Parola di Dio e cercano di viverla.  
 

Dono dello Spirito, 

il CONSIGLIO aiuta a discernere  

che cosa è meglio fare per vivere, qui ed oggi, il Vangelo. 

 

Significative sono, al riguardo, le parole dei Vescovi italiani nel documento 

Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia, là dove, parlando dei 

sacerdoti, li si invita ad essere «servi della comunione ecclesiale, coloro che 

conducono a unità i carismi e i ministeri nella comunità»; (n. 53) ai laici 

viene rivolta l’esortazione a «crescere nella capacità di leggere nella fede e 

sostenere con sapienza il cammino della comunità nel suo insieme» (n. 54). 

 


